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Molto apprezzato al Piccinni un allestimento della Compagnia del Sole che riporta in scena un testo di Goldoni

Florindo, oh perfido, il sette ti castighi!

Se Goldoni avesse potu-
to immaginare cosa sarebbe 
diventato quasi tre secoli più 
avanti l’industria del gioco d’az-
zardo, chissà se nel finale de ‘Il 
giuocatore’ avrebbe lasciato 
una chance al povero Florindo, 
il  dannoso protagonista. Nel 
1750, anno di stesura di questi 
tre atti, non si parlava di ludo-
patia, bensì di ‘vizio’, peraltro 
nemmeno incluso tra quelli 
‘capitali’. Tanto attenuava la 
portata del problema, circoscri-
vendolo a pochi riccastri ‘pro-
dighi’ e un limitato sottobosco 
di infelici. Oggi parliamo di un 
popolo di balordi, attivo fra po-
che case da gioco e innumere-
voli casinò virtuali. Il risultato è 
sempre lo stesso. Disse una vol-
ta Sacha Guitry, attore e scrit-
tore francese : “Fatta eccezione 

per un uomo su venti e per una 
donna su quaranta, i giocatori 
non sono che avventurieri o 
imbecilli. Questi ultimi, benin-
teso, formano una schiacciante 
maggioranza”. Quella da gioco 
è oggi dipendenza riconosciu-
ta. Ma chi si adopera per cura-
re quest’altra piaga ? Lo Stato, 
ipocritamente, mette in guar-
dia contro la ludopatia, come 
pure contro il tabagismo, sen-
za però muovere un dito per 
impedire che le tabaccherie, di 
fatto, continuino a funzionare 
come sportelli d’introito per 
l’Agenzia delle Entrate. Allora 
tocca ad associazioni senza fini 
di lucro rimboccarsi le maniche 
per contenere la piaga. Quando 
tanto sforzo non basta, posso-
no intervenire i teatranti. Met-
tere in scena ‘Il giuocatore’, per 

esempio, è già gesto solidale, 
tra l’altro coerente col dovere 
morale del teatro : migliora-
re i costumi con un sorriso (e 
Goldoni a proposito di questa 
commedia parlava di “teatro 
esemplare che svegliasse dalla 
fascinazione del gioco”). Di tale 
bel gesto si è resa protagonista 
la Compagnia del Sole che la 
settimana scorsa è stata in car-
tellone al Piccinni. Per sottoli-
neare questa urgenza di fuggire 
un’ossessione dal carattere uni-
versale e dalle radici ben più 
remote dei giorni del Maestro 
veneziano, Marinella Anaclerio 
(sua la regia) mescola le car-
te, sicché modalità, costumi e 
parlate appartengono a tempi 
e luoghi diversi. Interessanti 
anche le scelte musicali : Ricor-
rente è ‘The House of the Rising 

Sun’, un traditional statuniten-
se degli anni trenta, di autore 
ignoto e portato al successo 
dagli Animals nel ’64,  in cui il 
narratore, un giovane traviato 
e prossimo alla carcerazione, 
mette in guardia contro una 
casa di New Orleans detta ‘Del 
sole nascente’ ma che dietro il 
nome rassicurante cela la realtà 
di un casinò/postribolo, fonte 
di perdizione soprattutto per 
i ragazzi (un Florindo redento 
non parlerebbe in termini di-
versi a proposito della Venezia 
del tavolo verde). Opportuno 
anche l’inserimento di “ Quizás, 
quizás, quizás “, un successo 
popolare degli anni quaranta 
a firma del cantautore cuba-
no Osvaldo Farrés. Nel testo un 
uomo sospira dell’amata che 
promette, non esclude, rinvia 

... e non cede. Allo stesso modo 
l’innamorata di Florindo, Ro-
saura, che dovesse chiedere 
all’amato (il perfido bastonato 
dalla carta nemica, il sette) se 
davvero abbandonerà il gioco, 
si sentirebbe rispondere : Chis-
sa, chissà, chissà... Pannelli mo-
bili, rivoltati e manovrati a vista 
consentono, nel tempo d’un in-
termezzo musicale, di spostare 
la scena dal Casino del Giuoco 
alla casa di Pantalone de’ Biso-
gnosi e poi a quella di Gandolfa, 

sua sorella, così ovviando alle 
pause imposte dal copione, in 
origine fratto in tre atti. Ne gua-
dagna l’azione in brio e dinami-
smo. Un lavoro meritatamente 
applaudito. Felicissimo il cast, 
composto da Flavio Albanese, 
Stella Addario, Antonella Ca-
rone, Patrizia Labianca, Loris 
Leoci, Tony Marzolla, Luigi Mo-
retti, Dino Parrotta, Domenico 
Piscopo. Disegno luci : Cristian 
Allegrini.

Italo Interesse

Esposizione al Salone San Nicola della Camera di Commercio

Il “Saper fare” in mostra a Bari con Artifex
Al via presso il Salone 

San Nicola della Camera di 
Commercio di Bari, l’ante-
prima della mostra “Artifex”, 
promossa da Regione Pu-
glia, Sezione Promozione del 
Commercio, Artigianato e 
Internazionalizzazione del-
le imprese, in collaborazio-
ne con Unioncamere Puglia, 
e dedicata all’esposizione di 
manufatti dell’artigianato ar-
tistico e di tradizione pugliese.
L’inaugurazione è stata riser-
vata in anteprima ai compo-
nenti del Consiglio Generale 
dei Pugliesi nel Mondo, accolti 
dall’Assessore allo Sviluppo 

Economico Alessandro Del-
li Noci e dal Presidente della 
Camera di Commercio di Bari 
Alessandro Ambrosi, riuniti in 
assemblea plenaria. L’esposi-
zione sarà aperta al pubblico 
fino al 22 febbraio 2023. 

“Questa mostra, frutto del 
bando Artifex - ha dichiarato 
l’assessore allo Sviluppo eco-
nomico, Alessandro Delli Noci 
- ha l’obiettivo di valorizzare 
e promuovere le lavorazio-
ni dell’artigianato artistico e 
di tradizione di alta qualità, i 
prodotti e le aziende che sono 
patrimonio del territorio pu-
gliese, del suo passato e del 

suo presente. Le aziende sele-
zionate potranno incontrare 
dei buyer tedeschi, a riprova 
dell’inteso lavoro di interna-
zionalizzazione delle imprese 
artigiane nel mondo che la 
Regione Puglia sta portan-
do avanti con convinzione.
Un’occasione unica questa, 
con la quale oggi accogliamo 
il Consiglio Generale dei Pu-
gliesi nel mondo i quali, voglio 
ricordarlo, sono i primi grandi 
ambasciatori dei prodotti, del-
le tradizioni e delle eccellenze 
della Puglia in giro per il mon-
do”. Il bando, riservato alle 
aziende produttrici di manu-

fatti, accessori e oggettistica, di 
complementi d’arredo e home 
living, comunque rientranti 
nell’ambito delle lavorazio-
ni artistiche e di tradizione, 
è stato aperto dal 10 al 24 no-
vembre 2022. La Commissione 
di valutazione composta da 
esponenti di Confartigianato 
Puglia, Cna Puglia e del Distret-

to Puglia Creativa, ha esamina-
to 104 candidature, delle quali 
97 sono risultate ammissibili. 
Di queste, 20 aziende selezio-
nate avranno la possibilità di 
incontrare dei buyer tedeschi 
nel mese di febbraio. Il bando 
ha riscosso un successo tra-
sversale in tutte le province di 
Puglia, con una maggiore pre-
senza di Bari e provincia, ma 
con apprezzabili performance 
di tutti i territori. Sul piano dei 
comparti che hanno risposto 
al bando, quelli maggiormen-
te rappresentati sono i settori 
della ceramica, dei metalli, dei 
preziosi e delle luminarie.

Per sottolineare questa urgenza di fuggire un’ossessione dal carattere universale e dalle radici ben più remote dei tempi del Maestro 
veneziano, Marinella Anaclerio (sua la regia) mescola le carte, sicché modalità, costumi e parlate appartengono a tempi e luoghi diversi

Oggi si celebra la memoria liturgica del santo di Myra

“San Nicola? Grande e autorevole testimone della santità di Dio

“San Nicola? Grande ed au-
torevole testimone della san-
tità di Dio”: lo dice in questa 
intervista il domenicano padre 
Giovanni Distante, Priore e 
Rettore della Pontificia Basilica 
di San Nicola. Oggi, come noto, 
si celebra la memoria liturgica 
del santo di Myra ( auguri a co-
loro che si chiamano Nicola) . 
Per un bizzarro scherzo della 
sorte e del calendario, San Ni-
cola si celebra quattro volte du-
rante l’anno. Infatti oggi ne ri-
cordiamo la memoria liturgica, 
il 9 maggio la ricorrenza della 
traslazione delle ossa a Bari e il 
tutto si moltiplica per due. In-
fatti, identiche ricorrenze sono 
previste sia pur con tredici 
giorni di ritardo rispetto al ca-
lendario gregoriano, da quello 
giuliano, ovvero il calendario 
che seguono gli ortodossi russi 
ed ucraini.

Padre Distante, oggi cele-
briamo la memoria di Nicola… 
quale il messaggio maggior-
mente significativo?

“Nicola intanto è il santo 
della pace e dell’unità, e que-

sta non è una banalità. Egli ci 
indica concretamente i sentieri 
difficili, tuttavia possibili, della 
concordia e dell’unità, e lo fa 
nel modo migliore e allo stes-
so più semplice: ascoltando e 
mettendo in pratica la Parola di 
Dio. In sintesi è colui che mette 
nella pratica le Beatitudini”.

Insomma, dobbiamo ascol-
tare quello che Nicola ci dice…

“ Più che ascoltare, che è 
anche corretto, abbiamo il 
dovere di comportarci da cri-
stiani e non solo dirci cristiani. 
Dobbiamo dare testimonian-
za di concordia, di serenità, 
di buona condotta nelle cose 
e circostanze reali della vita, 
saper trasmettere negli altri la 
serenità e la felicità. In questo 
ci è di ausilio Papa Francesco il 
quale tante volte ha parlato di 
cristiani gioiosi. Un cristiano 
realizzato e maturo sa trasmet-
tere l’allegria della fede a chi 

gli è vicino, nel suo ambiente 
di lavoro, in famiglia, al lavoro, 
in poche parole nella società. 
Ecco perchè possiamo definire 
senza dubbio Nicola esempio 
della santità di Dio”.

In un tempo maltrattato da 
guerre e conflitti Nicola ci im-
pone unità e concordia, il dire 
no a guerre e violenze...

“Nicola ci dice che un cri-
stiano deve compiere gesti seri 
e coraggiosi, e non esiste oggi 
nulla di maggiormente impe-
gnativo che la pace contro la 
logica perversa della guerra. 
In realtà il conflitto tra Russia 
ed Ucraina non è stato volu-
to dai popoli russo e ucraino, 
tanto meno dai cristiani, ma 
da assurde logiche di potere e 
di comando che alla fine mal-
trattano gli innocenti e i popoli 
i quali ne pagano le conseguen-
ze insieme al mondo intero”.

Qual è il legame tra Bari e 

Nicola?
“Intimo, radicato e viscera-

le sin dal 9 maggio 1087 quan-
do qui arrivarono le sue ossa 
e non è un caso che esista un 
inno, carissimo ai cristiani ma 
anche agli ortodossi, di Felice 
Bari legato a Nicola. I baresi si 

affidano filialmente alla sua 
intercessione e protezione, ri-
conoscono che grazie a lui Bari 
è diventata capitale dell’ unità 
dei cristiani. La devozione dei 
concittadini è stata ed è sem-
pre grandissima e lo abbiamo 
visto anche al tempo del Covid 

quando, pur non potendo vi-
sitare la Basilica, i cittadini lo 
hanno festeggiato caldamente 
e devotamente nelle loro case e 
in privato. Penso che sia impor-
tante continuare a difendere e 
ricordare la nostra tradizione”.

Bruno Volpe

Intervista con il 
domenicano padre 
Giovanni Distante, 
Priore e Rettore 
della Pontifi cia Basilica 
di San Nicola
................................................... Nicola Pignataro: “Tra Bari 

e Nicola un legame viscerale”
“Tra Bari e Nicola un legame 

viscerale. Ai baresi non puoi mai 
bestemmiare San Nicola”: lo dice 
in questa intervista al Quotidiano 
il noto comico Nicola Pignataro. Lo 
fa parlando della festa di San Nico-
la, memoria liturgica.

Nicola, che relazione intercor-
re tra baresi e San Nicola?

“Di assoluta fiducia, possiamo 
parlare di un legame viscerale, di 
un affetto smisurato. Pensi e non 
è una invenzione che san Nicola è 
persino definito patrono dei ladri, 
almeno qui a Bari, in quanto le sue 
ossa furono letteralmente trafuga-
te o rubate da marinai baresi. Ni-
cola è protettore dei bambini, delle 
fanciulle, dei marinai e soprattutto 
non dimenticate che qui parliamo 
di amante dei forestieri”.

Che significa amante dei fore-
stieri?

“Qui rientra un aspetto com-
merciale, perchè il legame tra san 
Nicola e Bari ha dei risvolti com-
merciali. Il furto delle ossa è servito 

a risvegliare il pellegrinaggio dei 
tanti devoti a Bari. Ovviamente la 
presenza dei pellegrini da fuori ha 
portato e porta denaro ed utilità a 
Bari. Ecco perchè Bari è amante dei 
forestieri, nel senso che li protegge 
per farli venire qui. Un binomio in-
teressato”.

Nella hit parade dei santi per 
Bari e per i baresi che posto ha San 
Nicola?

“E’ in testa, al primo posto. Il 
barese bestemmia la Madonna, 
Gesù, bestemmiano i morti di tutti, 
ma avete mai sentito un barese be-
stemmiare o insultare San Nicola, 
come accade in Messico con la Ma-
donna di Guadalupe. I messicani 
sono spesso sboccati, se la prendo-
no con i santi, ma per loro la Ma-
donna di Guadalupe è inviolabile. 
Idem per quanto riguarda i baresi 
con Nicola”.

Veniamo al suo rapporto per-
sonale con Nicola. Che relazione 
tra Nicola Pignataro e San Nicola?

“Intimo e direi intenso. Sin da 

piccolo sono andato alla Caravella, 
quando era diretta da D’Attoma. 
Facevo lo sbandieratore al corteo 
storico e davvero era una cosa mol-
to bella. Poi ricordo il sei dicembre, 
giorno della memoria del santo. La 
mattina andavo presto, quando 
usciva la statua e gustavo la ciocco-
lata calda dopo la   celebrazione”.

Detto: vai a rubare a San Nico-
la, perchè?

“Si intende vai a fare una cosa 
che è impossibile fare. Il barese 
potrà rischiare su tutto, ma non ru-
bare soldi e valori dalla Basilica. E’ 
accaduto recentemente, ma i mal-
fattori hanno restituito il maltolto 
e sono stati perseguiti. San Nicola 
non perdona da questo punto di 
vista e per questo si dice: vai a ru-
bare a San Nicola”.

Bruno Volpe


